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Perchè gli americani 
sono stati fermati in Corea 

Domani sull'Unità il quinto ser­
vizio «lei nostro inviato speciale 

RICCARDO LO\<.OYK 
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L'ATOMICA 
A NAPOLI 
L'ammiraglio l'echteler era 

certamente «no degli ufficiali 
superiori americani più quali­
ficati a confermare la notizia 
the il poito di Napoli e altri 
poni del Mediterraneo souo 
Muti trasformati in basi ato­
miche. Lgli è, infatti, l'autore 
del famoso < Rapporto lrech-
toler >, che porta la data del 
perniato 1*>52, in cui veuivano 
tracciate le linee della « nuo-
\ a strategia americana», la 
strategia della cosiddetta rap-
pre^a^lia atomica. Iti qupl 
tapporto, giù d,i allora, il Mur 
Mediterraneo \ e i m u conside-
ìaio < leaiiii principale di o-
pera7ioui oHen-ive:, grazie ul-
la catena di basi poste a 
ili-poM/uiue della Al Motta 
ameneatia. Quando il rappor­
ti» \eniie pubblicato in l'ran-
i la ila /.e il ondi: es^o sii­
si ito cuoi me impressione e 
a-pic polemiche sia in hit rupi* 
i he ni America. In Luropa, 
pei che ci -i re-e conto che la 
Muncina del rapporto recti-
iclei tra-loimavu paesi come 
la Fiancia e l'Italia in por-
taeiei atomiche americane, to­
gliendo ai governi europei o-
irni modo «li intervento pei 
impedire che i dirigenti degli 
."Mati l ititi potc--eio scatena­
le l.i guerra atomica (piando 
uves-ero \o luto: in America, 
perchè lu < nuova strategia » 
implicava mia profonda tra-
-lorma/.ione della produzione 
di guerra, ioti hi conseguenza 
di una due-i u à diminuzione 
dei profitti delle iudusttic non 
direttamente ledale alla pro-
dii/ione atomici. 

Due anni sono pa—ali ila 
allora: la strategia atomica ha 
latto grandi pu--i avanti. Ciò 
e accaduto da una parte per­
chè ì governi dei paesi del­
l'ovest europeo non hanno \ o -
luto e saputo impedire che i 
porti e le o t ta venissero po­
sai a di-posi/iotie della flot­
ta atomii a americana; dal­
l'altra pei clic* la crisi della e-
couotnia americana, diretta 
< oiisf^ni*n/a del fallimento del 
piano Marshall e della fine 
della guerra di Corea, ha po­
sto i dirigenti degli Stati Uni­
ti d'America di fronte alla 
necessita di r idane le spese 
militari e, dato il carattere 
aggressivo della loro politica, 
di puntare sulla guerra atomi-
« a. Di qui il ritiro di una par­
te delle truppe americane dal­
la (."orca, il rifiuto di inviarne 
in Indocina iiniio-taute. io di­
sperate richie-te degli attuali 
governatiti francesi. le pren­
sioni per la ratifica della CF.D 
(o-sìa per la sostituzione delle 
truppe tedesche a quelle anu-
ricane di stanza in Europa) 
e. infine, la riduzione dei co­
siddetti < aiuti •> ai paesi euro­
pei in comme^e militari off-
sliore. l.a contropartita è sta­
to il moltiplicarsi impressio­
nante delle basi atomiche ame­
ricane nel Mediterraneo e do-
Minque »i *-i<i possibilità di 
ìaggiungere con aerei da bom­
bardamento atomico l'I'nioiif* 
"sovietica, le democrazie po­
polari e la Cina. 

.si tratta, dunque, di una 
strategia «la pirati, la qua­
le punta sulla più e-tesa e 
-paventosa distruzione delle 
ricchezze umane attraverso il 
lancio delle Ixmibe atomiche 
e allidro-reno. con la conse­
guenza. del tinto evidente e 
giustificata, di indurre l'avver­
sario a fare n-o dello sto—o 
mezzo. 

L.i «nuova -tratcjria > è pe­
ro il prodotto di una crisi 
profonda del si-tema dcll'im-
periali-mo: e una strategia di 
« ri-i. Clamoro-.imentc battuti 
nella guerra dì Corea, la qua­
le non ha ri-olio ne-suno de 
problemi the M.ivcinn davanti 
<ii irrandt irruppi monopolisti-
t ì americani, i dirigenti degP 
"Mali I niit *-ono -tati io-trotti 
a imboccare una strada che 
rende ancora più difficile la 
loro posizione. Sono -tali que­
sti nuovi orientamenti della 
politKa anierkana. infatti, a 
facilitare lo sviluppo e il raf­
forzamento delle forze neu­
tralisti* in hurnpa. le qua­
li vedono nello «,*.in<i.imonio 
dalla politica < aiomiea » del­
la Ca-.i Bianca la sola ga­
ranzia di -alvc/za. E d'altron-
de. di fronte a fatti come la 
pro-cn/a di materiali atomi* i 
nel porto di Napoli, non può 
e—ere sottovalutato il sorgere 
di un lariro movimento di pro­
trata. dettato dalla esigenza 
-te—a di eliminare dalla -vita 
di una grande «ina Io spettro 
di una minaccia tremenda. 

Que-ta proto-ia deve e-*ere 
raccolta. Non è tollerabile che 
una notizia così erravo venira 
appre-a dalla pubblica opi­
nione attra\er-o la «-Tampa 
-enza che il Parlamento ne 
abbia di-cu-so e -i ..ja pro-
nun« iato e <he la lotta con­
tro il peritolo rappre-cn:ato 
dalla pre-en/a di bombe ato-
micho nei nostri porti venga 
condotta -oltanto dalla po­
polazione. Non ci -i trova di 
fronte a un conflitto tra una 
parte dei cittadini italiani e* 
i! governo dezlt Stati l ni-
ìi: cpn vi e una minar* ia al-
]i -icnrezza - ir , . , , della na-
•IOBC, e gli uomini che han-

PER RICOSTITUIRE IL QUADRIPARTITO DEGASPERIANO 

I democristiani puntano 
sulla capitolazione di Saragat 

/ punti in discussione: lealtà repubblicana del governo e proporzionale - Intense 
trattative fra Moro e i capi del P.L.L e del P.S.D.L - Un articolo di Nenni 

Con la eonsultaziope di De 
Nicola, il presidente designa-
to Fanfani ha concluso ieri la 
fase dei sondaggi per così di­
re ufficiali, ed è passato a 
quella più complessa, incerta 
e misteriosa delle trattative e 
contrattazioni private: linea 
di marcia di Fanfani resta 
almeno per ora quella ten­
dente alla ricostituz.ione della 
vecchia coalizione quadri-
pai tita dogasperinna e quin­
di la trattativa più intensa ha 
avuto per protagonisti ì so­
cialdemocratici e i liberali. 

La giornata sì è iniziata 
con una breve e riservata di­
chiarazione dì Fanfani ai 
giornalisti, resa subito dono 

tera programmatica. 
Ecco il tosto della lettera. 

redatta ria Vigorelli: 
« Caro Fanfani. ho riferito 

stamane al gruppo del PSDI 
sul nostro colloquio di ieri. 

1 ) I miei colleglli hanno 
preso atto della tua favore­
vole considerazion*? in ordire 
ai punti programmatici di 
caratteie economico sociale 
cho ti ho .sottoposti ed alla 
esclusione di qualsiasi mono. 
polio di partito: 

2) Sui punti politici, che 
rappresentano la garanzia 
per l'attuazione del pro­
gramma economico o sociale. 
il gnippo reputa e he: 

A) l i dichiarazione di 
lealismo repubblicano debbi 
essere chiara ed univoca, e 
tale da scoraggiare ogni 
apertura a destra: 

B) l'accoglimento imme­
diato del principio della p io-
porzionale pura per lo elezio­
ni della Cornerà, del Senato 
e delle amministrazioni nei 
capoluoghi di piovincia debba 
ugualmente ossero conside­

rato come « conditio sino 
qua non ». 

Può Fanfani accettare que­
ste due condizioni'.' La cosa 
non sembra verosimile per 
una serie di motivi. Sia una 
p a r t e della D. C„ sui gli 
stessi liberali (il cui partito 
è per l'80 per cento costituito 
da monarchici) non nanno al­
cuna intenz.ìone di tallirne 
i ponti nei nguardi dei mo­
narchici. Tutta la manovra 
di De Gasperi è rivolta a 
concretare, sia pure col gioco 
delle maggioranze alterne e 
delle astensioni, quella mag­
gioranza « a cinque » che 
comprende i monarchici ed è 
essenziale soprattutto per de­
terminate scadenzo di politi­
ca internazionale. 

Resistenze ancor più forti 
incontra necessariamente la 
richiesta di una legge pro­
porzionale. Per cui Fanlani 
già si sarebbe lamentato del­
la pubblicità data alla lette­
ra dei socialdemocratici, in 
quanto questa pubblicità ren­
de più difficile il compro­
messo al quale la D.C. mira. 

Le prospettive 
dell'ori. Fontani 

SUDICI VITTIMI: NELLA SCIAGURA DI VILLA GORDIANI 

L'orrendo scoppio dell'aereo 
nel racconto dei testimoni 

Per fioco l'apparecchio non e precipitato sulle case - Il pilota aoeoa ricevuto ordine 
ili ritardare l'attcrraggio perchè la pista finite era occupata da aerei militari USA? 

La B.O.P.C. dichiara: torse il disastro del COrtiET tu sabotaggio 

Questo compromesso sa­
rebbe fondato, in primo luo­
go, su una generica dichia­
razione di lealtà costituzio­
nale che non abbia pertanto 
il carattere di una eselusiva 
nei confronti dei monarchici: 
pressappoco la formula già 
adottata dalla direzione de-
gasperiana nei suoi punti 
programmatici (difesa del 
prestigio e della «'Utorità del­
la Repubblica, dove Repub­
blica sta per Stato e non 
chiama in causa un orienta­
mento politico repubblicano). 
Quanto alla proporzionale, hi 
D.C. sarebbe disposta solo 
ad assumere un impegno di 
principio, senza tradurlo in 
Iegc,e; e per proporzionale, 
inoltre, !a D.C. intenderebbe 
un ritorno aila legge dei 1943. 
non una revisione di questa 
legge nel senso della propor­
zionale pura. Praticamente, 
le condizioni dei socialdemo­
cratici cadrebbero così nel 
nulla. Quanto al programma 
economico e sociale, deve e s ­
sersi ridotto a ben poca cosa 
se è vero che il lì Io condut­
tore rimane, per Fanfani. la 
« continuità » della vecchia 
politica degaspenana (cioè 
«'il programma de! mio pai -
tito », come dice Fanfani). e 
se è vero che la destra cle­
ricale sarà ampiamente rap­
presentata nel governo. 

Capitoleranno i socialde­
mocratici? Per trovare i ne-

L'on. Vigorelli ha inviato 
ieri a nome del gruppo so­
cialdemocratico una lettera 
all'on. Fanfani in cui vendo­
no fissate le « condizioni » 

del P.S.D.l. 

l'incontro al Viminale con De 
Nicola. 

« Ho terminato — ha detto 
Fanlani — l'esame dell'at­
teggiamento dei gruppi par­
lamentari in relazione alla 
risoluzione della crisi di Ro­
vento. Tutti 1 colloqui sono 
stati cordiali, ampi, utili- Toc­
ca a me ora considerare at­
tentamente i dati acquisiti r, 
comparandoli con ì problemi 
nazionali da risolvere, con 
le direttive indicate dal 
mio partito e con la non ta­
cile situazione parlamentare. 
giungere alle conclusioni ri­
cercate *>. 

Dopo questa dichiarazione 
di caratteie interlocutorio. 
Fanfani si è recato a Castel 
Gandolfo — dove il governo-
ombra di De Gasperi agisce 
con rinnovata Iena come 
ispiratore e stratega delle 
manovre di Fanfani — e dui 
si è incontrato non solo con 
De Gasperi ma con Spalare. 
Moro, (Teschi ecc.. ossia con 
una edizione ristretta della 
direzione d."l partito demo­
cristiano. Si è discusso in 
questa sede fino alle quattro 
ciel pomeriggio», soprattutto 
del modo di aggiogare i parti­
ti minori al carro governa­
tivo. 

I socialdemocratici hanno 
infatti confermato il caratte­
re « tassativo » delle con li-
zioni che ossi pongono nrr 
sostenere il governo, e nn»-( 
prio qui è uno dei punti jDALLA REDAZIONE NAPOLETANAfr levato il sentimento della 

intera citta. Di questo, di-
latti. po-son-» dirsi inter­
preti tutte le iniziative di 
d e n u n c i , di protesta e di 
iotta che da stamane si sus ­
seguono. e che stasera hanno 
trovato una più decisa espres­
sione in una grande assem­
blea d: Partigiani della pace, 
ai quali ha parlato sul tema 
della C.E.D. il senatoie Emi-

ce.-sari compromessi, il !an-
faniano Moro ha assunto ieri 
mansioni di plenipotenziario 
nei confronti dei socialdemo­
cratici e dei liberali. Moro si 
è incontrato in particolare 
con il liberale B0//1 (Villa-
bruna era impegnato in un 
incontro con Einaudi) e con 
il socialdemocratico Vigorel­
li, e in que.-ti incontri ha 
suggerito appunto quelle «at­
tenuazioni- delle richieste 
socialdemocratiche che ab­
biamo sopra riferito. 

Se un accordo preventivo a 
quattro non venisse- raggiunto 
— M dice — Fanfani rinunce­
rebbe all'incarico. Ala vi è 
anche la voce opposta, secon­
do la quale Fanfani sarebbe 
in ogni caso deciso a presen­
tarsi alle Camere. Oggi stesso, 
in questo caso, si recherebbe 
al Quirinale per togliere la ri­
serva avanzata nel momento 
in cui venne cìesignato. 

Si ripeterebbe allora la 
manovi a invano tentata da 
De Gasperi nel luglio scordo. 
Su due carte Fanfani farebbe 
in tal caso assegnamento: 
sulla benevola astensione dei 
monarchici, sulla capito-a­
zione in extremis dei soc i i l -
democratici o. per lo meno, 
sullo squagliamento al mo­
mento ciel voto di .im buo­
na parte di essi. E nenoure 
si esclude che, una vol'.a p i e -
sentatoìi alle Cameie, Fan­

fani ripieghi senz'alito su 
una aperta maggioranza di 
centro-destra. Ma qui entra­
no in scena i monarchici i 
quali •— in risposta alle ma­
novre di Fontani verso il 
quadripartito — -0110 passati 
all'oifensiva calcando la ma­
no sulle loro richiesto: ed 
hanno fatto sapere, in via 
utticiosa, che essi sono ben 
lieti di agevolare il gioco 
clericale ma che esigono che 
la D.C. .. esca dall'equivoco » 
e ricoira pubblicamente a! 
loro appoggio. Ciò che certa­
mente acci esce le dnlicoUà 
del doppio gioco degasperia-
no. E' in questa luce che si 
è svolto ieri, accanto al col­
loquio Moro-Vigoi eli.-Bo/z.i 
un colloquio tra il tanfantu-
no Rumor e il monarchico 
Cove-Ili. 

Altri colloqui, mime, si so­
no svolti fra Fontani. Vallo­
ni. Taviatii, Moro, Andreotti, 
Ceselli e Spataro; colloqui da 
mettere in rapporto fra l'al­
tro. su problemi del dosaggio 
delie correnti nel governo e 
specie a quelli della tappre-
sent.ui7a ne! govetno delle 
correnti di destra. 

Che il gruppo dirigente 
clericale intenda rimettete in 
piceli mediante Fantam il 
quadripartito riegaspcriano 
con tutto quel che ne con­
segue sul piano politico e 
prii&rammatico è mime di­
mostrato dallo andamento 
della Borsa e dal commento 
che vi dedica il giornale ne­
gli industriali lombardi. Lo 
Borsa è tranquilla nonostante 
la crisi, e « 24 Ore •• spiega 
questo fatto in due modi: 
perchè nessuno ci ode che 
vengano mai attuati <• 1 teorici 
programmi » sociali che Fan­
fani dovesse eventuaimeate 
dare al euo governo per far 
piacere ai socialdemocratici; 
oppure perchè già si pensa 
che <> dopo un insuccesso di 
un tentativo a sinistra si 
tornerà al centro ». 

E giustamente il compagno-
Nomi!, in un articolo che ap­
parirà stamane sull\4ra»»ri.', 
sottolinea le alchimie « cen-
triste », gli equilibri pro­
grammatici e le formule de-
gasperiane che finora carat­
terizzano il tentativo di Fan­
fani, e nota che Fanfani è 
rimasto sordo finora all'invito 
rivoltogli dai socialisti perchè 
sia detta al Paese una p-i-
rola nuova, si rompa con gii 
interessi di destra annidati 
nella stessa D.C. e si provi 
l'apertura sociale muovendosi 
verso le masse. Ci sono o^gi 
in Parlamento forze sicuro a 
cui la sinistra democristl'ina 
può appoggiarsi contro i tiii 
di sbarramento della 'desti.1 
esterna e interna. Se questo 
non si fa. -u ricade nella me­
diocrità dei piccoli compro­
messi. evidentemente incom­
patibili con ogni rinnova­
mento politico o sociale. 

A pochi (itomi ilulhi scia­
gura del « Coinet » niyle.se, 
nrreimff! presso l'isolo d'El­
ba, e in cui H5 persone hmmo 
perso hi vita, 11 it altro terri­
ficante disastro aereo e acca­
duto ieri n Roma alle 11,4o 
preeise nei pressi dell'aero­
porto di Ciampiiio. l'n po-
tente quadrimotore tipo Dou­
glas D.C. 6. dì recente cosfrii-
cione, rectiiiic il ooiifrasser/ito 

Nessuna dello sedici perso­
ne che si trorafnao a bordo, 
seffe pussege/en e nove com­
ponenti l'equipaauio, sì e sal­
vata. Non è stato possibile 
neppure recuperare le salme, 
diloiiinfo dalla suri re afosa 
esplosione. 

Sin ino «rrirnti .sul (UOIJO del 
sinistro che ancora erano fu­
manti le rovine dell'aereo, 
proiettati- sul campo per uno 

entrare nessuno in questo 
campo della morte; ma ab­
biamo pufi'ftj /or:are la consc-
yna. e introdurci proprio nel 
me;:o del campo, dorè ci si 
è proseiifnfr* «HO speffacolo 
terribile. Sono passart sorro 1 
nostri ocelli particolari su cui 
la nostra cronaca osila a .sof­
fermarsi per la loto allaci-
naute crudezza e a cui ac­
cenneremo .solo jiar:ialmoiife, 

Il cratere scavato dall'esplosione deH'arrro avvenuta nell'attimo iti Vili un'ala urlò contro 
una sporgenza del terreno di Villa Cnrdiani. durante il disperato tentativo di atterraggio 

elfettuato dal pilota. K' visibile, in lontananza, ai margini del campo, la folla accorsa 

P.I.C. 2!14, e facente parte del­
la flotta aerea « Philippines 
Air Lines-»-, è esploso al suolo 
in un campo di gravo di pro­
prietà del priiiruv J,fim*effot-
fi. (/inaici a Villa Gordiani, 
dixiucurundosi. Lo rippcircc-
c/no. che era giunto al suo 
ciuqurceiitunesiino volo, era 
in servizio sulla linea Manila-
Londra. e. dopo aver attra­
versato tutta l'.Asia. e fatto 
senio successivamente a Hong 
Kong, liatigkok. Calcutta. 
Karaki. e lìryrouth. s: nccin-
fli'ivi ci sostare a Ciani pino 
per proseguire poi verso Am­
burgo e Londra. 

I PORTI ITALIANI NON DEBBONO DIVENTARE BASI ATOMICHE AMERICANE! 

Immediate reazioni a Naooli 
al le rivelazioni di Fechteler 

Lu .sedr (Icllu NA'IO u-mpestuiu dì U'kTomilc — Comizi di protesici u (Jrnovu 

sparto di circa L'i/0 mefri qn«-
drafi. 

Appena giunti, malgrado la 
pioggia dirotta che si abbat­
teva sui miseri resti, abbiamo 
avvertito il npito odore del 
snucpic* limano 

Di lontano, si redevano 1 
cordoni costituiti ila adenti di 
P.S. e da carabinieri, clic 
trattenevano una folla di 
gennte occorsa malgrado l'im­
perversare del maltempo. 

Man mano clic ci inoli rei ca­

per dare una idea della 
terrificante visione: fili rat­
trappiti di un apparecchio 
radio, maculato d' sangue, la 
stecca di alluminio di un se­
dile. nella quale erano im­
pigliate membra untane, il 
ipiadro dei comandi, schian­
tato. uno dei coperclii di i ser­
batoi della benzina con una 
parte di capigliatura di uomo, 
fazzoletti, scarpe di goiitma, 
una esile mano di donna con 
un anello, le gomme del car­

so di Mr. Rose — primo uf­
ficiale. pilota del qtiadrinio-
fore la quale sostava sul 
terrazzo della suu villa alle 
Capannclle, in attesa dell'ar­
rivo dell'apparecchio, pilota­
to in (pici momento da suo 
marito, ha visto precipitare, 
terrorizzata, :l « Douglas >•, 
ed innalzarsi al cielo la fiam­
mata dell'immane rojo. La 
signora Lena Rose attende 
proprio in questi m'orni un 
barn bino. 

Come è accadutar l'alluci­
nante sciagura? 

L'esplosione è avvenuta co­
me s'è detto alle ore I»,4ò, 
come ristilfa da un cronome­
tro a braccio, che è stato rin­
venuto, annerirò dall'esplo­
sione, fra t roffami.* le lan­
cette d'oro, infatti, erano ri­
maste bloccate all'ora fatale. 

Sotto la pioggia martellan­
te, abbiamo raccolto dalla vi­
va voce di alcuni testimoni 
oculari, che sostarono tra la 
folla dei curiosi, i particolari 
visivi del terribile disastro. 
La gente che parlava con noi 
aveva ancora il tremore alle 
mani e la parola tronca per 
il trauma psichico subirò. 

Una operaia. Eletta Rossi, 
di l'I ali»", clic si frorarn. 
sullo fermerà di una casa in 
eostruzione, proprio dinanzi 
al campo, intenta a raschiare 
il parimente), insieme con al­
tro tre compagne, ci ha di­
chiarato: 

« tVoi sfornino in piedi, sul­
lo terrazza, e tu'to ad un 
tratto abbiamo sentito il ru­
more normale, di un apparec­
chio e subito dopo un forte 
rumore, come uno sforzo rab­
bioso dei motori. Sollevando 
gli ocelli abbiamo visto la 
massa enorme di un aereo 
sfiorare la terrazza, poi get­
tarsi in picchiata, facendo dite 
o tre zig-zag, con le ali on­
deggianti paurosamente ver­
so terra, ora da una parte 
ora dall'altra, sa'.' come quan­
do cadono le foglie. L'appa­
recchio ha tentato per due 
volte di riprender quota. 
senza riuscirci. Poi abbiamo 
scurirò un boato, abbiamo vi­
sto una fiammata più alta del 
palazzo, che ci arrampica , 
come se /ossiino davanti alla 
bocca eli un /orno. Ali sono 
nbbroc-cinra a Liliana, una 
delle mie compagne, spaven­
tata, assalita da un tremore 
che ancora ho addosso ». 

L'i 11 L'alido Lino Salvatori 
aveva visto arrivare l'aereo, 
dall'altera, del ca/fc Foderici, 
da dove si abbraccia tutto lo 
orizzonte. 

'< lo ho insto l'apparecchio 
venire dalla parte di Villa 
Gordiani — ci ha dichiarato 
il Sartori — e andare verso 
Ciani pino. Mi sono accorto $u-

chiave por la soluzione delia I 
crisi. Nella mattinata si è! 
riunito a Montecitorio il eniD-
po parlamentare del PSDI 
per ascoltare una relazionr-
di Vigorelli sull'incontro con 
Fanfani. e dalla riunione è 
uscita la decisione di inviare 
allo sfosso Fanfani una let-

no responsabilità di governo 
111 Italia hanno l'obbligo di 
far presente tutto questo ai 

NAPOLI. 14. — L'ammira-
gI:o Fechteler non e Napoli. 
Cosi hanno risposto oggi. 
gh ufficiali addetti all'uf­
ficio stampa del Comando 
forze alleate del Sud Europa, 
a tutte le teletonate dei gior­
nalisti. i quali volevano nuo­
ve dichiarazioni a proposito 
della conterma che lo navi 
della sfs'u flotta americana |l:o Seren.. 
contengono depositi 01 bombe' '"tanto si icgist iano onor 

nomiche importanti del mon­
do capitalistico, e nella stessa 
America, sono divì-e sulla IÌ-
-posta cho bi -oma dar** al­
l'interrogativo sC *ia conve­
niente, o meno, esaurire lo 
sfruttamento della energia a-
tomica nella produzione, di 
guerra: la proposta di Ki-e-

dichiarazione confusa e con­
traddittoria rilasciata loro 
dal comandante Morante, ca­
po dell'ufficio stampa del co­
mando. il quale ha conferma­
to nei fatti le rivelazioni di 
Fechteler. avvertendo solo 
la necessità di aggiungere 

che la presenza della /lotta 
nhower. nello -te—o -110 tori- da guerra statunitense nel 
t a t u o di eludere la questione 
della interdizione delle armi 
atomiche, riflette un contra­
sto che ha una sua ra^ie.ne o 
una sua profondità, darebbe 
imperdonabile se il governo 
italiano, di fronte alle pio-
*pettive aporte con l'inizio d.'i 
colloqui «aiila energia atomica 
e con la conferenza di burli­
no. -i la-eias>e sfuggire roc­
ca-ione di un rcMo di patriot-
ti-mo- elio -arebbo anche un 
resto di di-ton-ione e di pace. 

ALBERTO JACOVIELLO 

porto di Napoli o in quello 
di Genova non deve essere 
interpretata come una viola­
zione della sovranità ita­
liana ». Il capitano Morante 
ha avvertito cioè che le d i ­
chiarazioni di Fechteler ri­
propongono un problema di 
fondo. 

Ma la questione oggi è in-
nanz:tutto quella del pericolo 
delle bombe atomiche nel no­
stro porto, un porto, per di 
p:u, che soffre come pochi 
altri per l'anemia dei traffici 

E contro questo pericolo si 

to in merito alle dichiarazioni 
di Fechteler che non sussiste 
dubbio che la notizia «• rap­
presenta un prarc pericolo e 
che sarebbe desiderabile che 
ima città cosi duramente col­
pita, non fosse nuovamente 
esposta a pericoli del genere *. 

II senatore prof. Gabriele 
Jannelh ha detto: - La notì­
zia che la flotta americana 
vuol costituire a Napoli la 
base atomica per portare ra­
pidamente la distruzione e la 
morte contro i paesi definiti 
eufemisticamente aggressori 
desta un senso di raccapric­
cio e di nausea ». 

Altre dichiarazioni ricor­
dano i centoventi bombarda­
menti a Napoli durante la 
recente guerra; altre, dì lavo­
ratori e dirigenti portuali, 
contrappongono al « Pentago­
no che rinvia a Napoli gli 
strumenti più terrificanti di 
distruzioni*, lo squallore che 

fregna nel poi tu per la crisi 
idei tiaffic. 
I La Carnea del Lavoro da 
parte sua ha .nvjtato tutti i 
pailamentai; a pronunciarsi. 
e tra essi dovtà pronunciarsi 
anche :1 Sindaco di Napoli, 
al quale uomini della sua 
stessa parte politica — come 
ieri, in una dichiarazione al 
nostro g.otnaie, :1 consigliere 
provinciale De Sanctis — 

; pongono la domanda se è, tra 
'l'altro, compatibile con i suoi 
programmi turistici la pre­
senza to-i frequente nel porto 
di bombe atomiche. 

Sono queste solo le prime 
reazioni. Per comprenderne 
la portata occorre tenere pre­
sente che molti ancora sten­
tano a rendersi ragione del­
l'entità della notizia: che pos­
sa avvenire, in un paese l i ­
bero, indipendente e civile 
di apprendere all'improvviso, 
per bócca di un ufficiale stra­
niero. e addirittura attraverso 
un'intervista, che ì propri 
porti possano essere già stati 
adibiti a basi atomiche di una 
potenza straniera. 

NINO SANSONE 

città preoccupazioni ed indi-
gn.(zumo profonda. 

Un vivissimo fermento si 
è diffuso. m particolare. 
nelle fabbriche. 

Alla Ansaldo - Meccanico 
sono stati tenuti comizi vo­
lanti. Nella giornata di oggi 
una immediata prosa di posi­
zione o Uscita dalle riunioni 
tenuto dai lavoratori del por­
to. 1 un» interessati od i DIVI 
colpiti dalle- mi.-ur^ atomiche 
del comando della NATO 

Mentre comizi volanti si 
svolgevano -odio banchine, il 
Comitato della pace del porto 
di Genova emetteva un co­
municato di energica prote­
sta cetntro la installazione di 
armi atomiche suìfe navi a-
mericane di stanza nei porti 
italiani. 

Un analogo documento è 
stato omesso dall'UDl 

l'n apparecchio «Douglas D. C. 6» del tipo ili quello precipitato ieri 

ino. scorgevamo lutto un ci­
mitero costellato dei brandel­
li metallici dell'apparecchio. 
Ci siamo avvicinati, col fango 
che ci arrivava alle caviglie. 
ed uno spettacolo orrido si e 
presentato dinanzi ai nostri 
occhi. Qua e là emergevano 
dal mare di fanghiglia, pun­
teggiato dalle pianticelle te­
nere del grano, viluppi di 
coperte rosse e di paracadu­
te giallognoli, che pietosa-] 
mente ricoprivano lo iortu-| 
rate carni delle vittime, ri­
dotte in una sanguinante pol-
tiglia. Gli agenti dì polizia 
avevano ordine di non farci 

Comizi volanti 
nel porto di Genova 

GENOVA, 14 (M.G.). — La 
notizia data da un ufficiale 
straniero di stanza nel nostro 
Paese che Genova, insieme a 
Napoli, e altri porti italiani 
sono considerate basi atomi­
che, ha suscitato nella nostra 
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// dito nell'occhio 
Film di questi giorni 

U'on. AmintOre Fanfani: Il 
mio corporativismo ti «caldera. 

Lo stesso: II basso nella ma­
nica. 

Il Ministero degli interni: 
Torna, piccolo Scelba 

Le consMltasiOnt : Le avventu­
re di Peter Fanfan 

Giorgio Tupint: Traviato '5.1 
Ve correnti della D.C.: Le 

indie e una lotte-
L'onorepoie andreotti: n del-

fino perde. 

li Ministero dell'agricoltura: 
Le miniere dell'ori. Salomone. 

Il fesso del giorno 
«Poiché l'on. Pella è venuto 

su da] lavoro, per forza di sa­
crificio e di volontà ed e. co­
me si dice, un figlio del po­
polo. tutti coloro — e sono 
moltissimi — che nello stesso 
modo si sono procurati una 
•modesta posizione sociale, guar­
davano a ha con speranza e 
fiducia*. Dai Popolo di Roma. 

ASMODEO 

rello dell'apparecchio .sreu-
frate?, maschere di cuoio e di 
gomma da pilota, cuscini, 
giornali giapf>onesi. opuscoli 
propagandistici della linea 
aerea, recanti sulla copertina 
la fotografia di una sorridente 
hostess, carte da giuoco, let­
tere. un passafHjrto e — or­
rore fra gli orrori — la testa 
stroncata dell'hostess Angola 
Larrarabal. noia negli scali 
aerei internazionali per la sua 
singolare hcllcrra. 

Tra i rottami — tragica iro­
nia della sorte — abbiamo vi­
sto mi questionario bruciac­
chiato. che abbiamo fotogra­
falo. Si tratta di uno di quei 
moduli con i quali le compa­
gnie aeree chiedono ai viag-
giatori se sono soddisfatti del 
servizio. Tra l'altro, è formu­
lata la domanda: « Perchè a-
vetc scelto le « Philippines 
Air Lines >»? renirano sugge­
rite diverse risposte, tra le 
quali questa: «Perchè esse so­
no servite dagli apparecchi 
Douglas D.C. 6 *. Al termine 
del questionario si leggeva lo 
invito ai viaggiatori a spedi­
re le loro risposte, « dopo Io 
arn'po a destinazione »•. alla 
sede centrale della compa­
gnia, a Manila. 

Pietosissimo particolare di 
Questa tragica cronaca: la spo-

bitu che i motori 1,0» anda­
rono bene. E, infatti, improv­
visamente, ho notato che il 
motore esterno destro pren­
deva fuoco. L'aereo ha slit­
tato a sivistra, bassissimo, con 
l'ala sinistra puntata rerso 
ferro. D'tm trarrò ha piantato 
quest'ala a terra ed è scop­
piato ». 

Una signora, Vanda Aloisi, 
abitatilo una delle misere ca­
sette che costeggiano il cam­
po, cosi ci ha descritto il s i ­
ti isfro: 

« L'apparecchio non andara 
dritto, evidentemente per non 
passare sopra le case. Lascia­
va dietro di sé una lunga co­
da di fumo. Oltrepassate le 
case, si e gettato come m pic­
chiata o. a terra, è esploso. 
Le case, allo scoppio, hanno 
tremato come per un terre­
moto. Le fiammate erano più 
alte dei palazzi. Tutto il cam­
po era ardente, era tutto «•» 
fumo. Si sentirà ogni tanto 
qualche scoppiettio. Si sentiva 
tutto l'niorc della carne bru­
ciata. L'n motore girara a n ­
cora. lo sono stata una del­
le prime a recarmi là. Non ho 
mai visto durante la guerra, 
nemmeno in mezzo ai bom­
barda meiiri, una scena più 
spaventosa di questa *>. 

Un giovanetto di 17 anni, 
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